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Inserire il lago in un rete più grande è 
uno degli scopi del progetto. Il collega-
mento con i Forti e il cimitero ci è sem-
brato fondamentale. I Forti sono una pe-
culiarità distintiva della Valle del Chiese 
e il poterli unire al lago attraverso mostre 
ed eventi dà la possibilità di valorizzare 
maggiormente questi beni.

Saranno presenti quindi percorsi ciclabi-
li che uniranno i diversi elementi.

Interazioni con il parco
sia con installazioni fisse che con installazioni ed 
eventi periodici di carattere principalmente
musicale che richiedano una partecipazione 
attiva.

Percezione unica del territorio
utilizzando punti di vista sul lago differenti e 
che creino nell’utente sensazioni diverse con il 
variare della distanza dal lago e dell’altezza dal 
livello dell’acqua.

Riqualificazione dei percorsi
grazie a un sistema di illuminazione intelligente 
che renda più sicuro l’attraversamento da parte 
di chiunque a qualsiasi ora.

Connessioni
perché il sistema del lago di Roncone non può 
essere pensato in altro modo se non come parte 
di un unico percorso, forte della vicinanza dei 
forti della valle e del cimitero austriaco.
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può essere pensato in altro modo se non 
come parte di un unico percorso, fonte della 
vicinanza dei forti della valle e del cimitero 
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gente che renda più sicuro l’attraversamento 
da parte di chiunque a qualsiasi ora.
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utilizzando punti di vista sul lago differenti e 
che creino nell’utente sensazioni diverse con 
il variare della distanza del lago e dell’altezza 
del livello dell’acqua.

Interazioni con il parco
sia con installazioni fisse che con installazioni 
ed eventi periodici di carattere principalmen-
te musicale che rendano una partecipazione 
attiva.

Il Lago di Roncone si colloca ai piedi dell’omonimo paese, nella Valle del 
Chiese, e si è formato a causa dello sbarramento alluvionale del Torrente 
Adanà. In tutto il suo perimetro, è circondato da una stradina pedonale che 
lo mette in comunicazione con il resto della vallata. Il lago, infatti, si pone al 
centro di un percorso storico-turistico che vede la presenza di un forte au-
stroungarico già ristrutturato, un caratteristico cimitero militare austriaco, 
una chiesa sconsacrata, tutti collegati dalla pista ciclopedonale. 

Nella sua porzione settentrionale il lago si trasforma in una circoscritta zona 
paludosa, oggi protetta in qualità di biotopo provinciale; mentre nella parte 
restante è luogo di diverse attività come la pesca, grazie alla varietà di pesci 
che vivono nelle acque lacustri, le varie manifestazioni come le sfide fra im-
barcazioni a remi, e altre attività turistiche, fieristiche o sportive. 

Il lago necessità di un intervento che lo valorizzi e mostri il suo vero po-
tenziale, diventando sia un luogo di sosta per i vari turisti che un luogo 
utilizzato a pieno dai suoi abitanti. Il suono può quindi diventare il fattore 
comune per raggiungere questo obiettivo. La tranquillità e la pace del lago 
consentono di apprezzare suoni che la città non permette più di sentire. Il 
nostro scopo è enfatizzare questi suoni e creare dei punti interattivi in cui è 
possibile comporre delle melodie.  


